
BERZANO - Gli aquiloni vole-
ranno nei cieli di regione 0-
chera. Qui potrebbe nascere 
l'energia del ventunesimo se-
colo: potente e pulita. Centra-
li più potenti di quelle atomi-
che sfruttando  il vento d'alta 
quota. Il via libera è arrivato 
dalla commissione edilizia. 
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INO - Esperimento. La versione completa sarà più potente di un impianto atomico 

Centrale ad aquiloni: via libera 
Rivoluzione per l'energia pulita 



BERZANO - Gli aquiloni di Mas-
simo Ippolito potranno volare 
sui cieli di regione Ochera. Su 
questo bricco potrebbe na-
scere una vera rivoluzione 
nella produzione di energia 
rinnovabile: la Sequoia Au-
tomation la otterrà sfruttan-
do il vento d'alta quota. Il via 
libera decisivo definitivo  a co-
struire il "Kite gen Steam" è 
arrivato dalla commissione e-
dilizia: dopo un primo "no", 
vecchio di alcuni mesi, ora si 
è appena pronunciata in mo-
do favorevole. 

Dunque, la società con se-
de a Chieri, dovrà solo più at-
tendere l'esecutività della mo-
difica  all'articolo 20 del rego-
lamento edilizio per avere in 
mano l'autorizzazione del Co-
mune a innalzare la struttu-
ra sui terreni di sua proprietà, 
sulla cima di una collina, non 
troppo distante dalla chiesa 
di San Giovanni. 

«E'  questione di  giorni -
puntualizza il sindaco Sergio 
Teja - Giusto i tempi burocra-
tici di  passaggio all'esecutività 
di  una delibera  di  Consiglio  co-
munale. Molto  probabilmente 
la Sequoia potrà realizzare 
l'impianto  già a gennaio». 

La virata della Commissio-
ne non è una sorpresa. L'or-
gano di controllo aveva infat-
ti mandato indietro il piano 
solo per la mancanza della de-
finizione  di "progetto di pub-
blica utilità" all'interno del 
regolamento edilizio. Man-
canza colmata con la modifi-
ca all'articolo 20, varata dal 
Consiglio a fine  novembre. 

In parallelo era emersa la 
preoccupazione di chi vive da 
quelle parti, timoroso di ve-
dersi cadere un aquilone sul-
la testa. Firme, dibattiti, l'of-
ferta  di costituire un organo 

di controllo sull'operazione. 
E ora il via libera decisivo. 

Ma è prudente la reazione 
di Massimo Ippolito, presi-
dente di Sequoia, padre del Ki-
te gen e di casa proprio a Ber-
zano. «Sarebbe  molto bello,  ma 
al momento non abbiamo an-

cora carte in mano - dichiara 
- Ci auguriamo'di  poter can-
tare vittoria  quanto prima». 

E così sarà, perché il conto 
alla rovescia è praticamente 
già partito. 

Il Kite gen steam sarà un i-
gloo dal diametro di circa 12 

metri, sostenuto da 11 pilastri, 
una sorta di scheletro in me-
tallo. Dalla calotta semisferi-
ca svetterà un braccio alto 20 
metri, dal quale saranno li-
berati gli aquiloni per il volo. 

«L'abbiamo definito  igloo 
perché le pareti saranno in ve-

tro - puntualizza Ippolito - E' 
necessario, infatti,  che dalla 
postazione si possano vedere  e 
monitorare  gli  aquiloni in vo-
lo». 

H presidente della Sequoia 
automation ricorda che la 
struttura è già pronta: «L'abb-

iamo creata in laboratorio,  a 
Torino.  Ora stiamo lavoran-
do  ai software  e alle  parti più 
tecniche dell'impianto». 

Quanto tempo occorrerà 
per la sua realizzazione? «All-
'interno  di  un capannone, il 
tutto  si monta e si allestisce  in 

una giornata  - risponde Ip-
polito - Sul  sito ci sarà forse 
qualche difficoltà  in più, ma 
parliamo comunque di  un'o-
pera da  poche settimane». 

Massimo Ippolito, tra le va-
rie difficoltà  logistiche, ricor-
da che è sua intenzione av-

viare il laboratorio senza a-
prire strade o modificare  la 
natura, portando quindi pez-
zo per pezzo anche con l'aiu-
to degli asini. «Non  si potrà ar-
rivare fino  in cima con i mez-
zi a motore - ricorda - Termi-
nata l'opera,  partiremo subi-

to con le prove tecniche più dif-
ficili:  le manovre di  decollo  e 
atterraggio». 

Il primo esemplare d'im-
pianto che, grazie agli aqui-
loni, va a sfruttare  il vento in 
quota, per produrre energia 
elettrica, potrà volare fino  a 
un'altezza massima di 200 me-
tri. Così ha stabilito la Com-
missione paesaggistica, così 
ha varato il municipio. 

«Di certo non potrà produr-
re energia elettrica  sufficiente 
per soddisfare  i fabbisogni  -
considera Ippolito-Ma  si trat-
ta di  un impianto sperimenta-
le, fondamentale  per avere in 
futuro  centrali  capaci di  pro-
durre  una quantità straordi-
naria di  energia elettrica». 

Sfruttando  le tecniche del 
kitesurf,  disciplina sportiva 
praticata soprattutto in Sud 
America, il Kite gen è un im-
pianto eolico che, grazie a dei 
sensori, va a cercarsi il vento 
in quota, e produce energia 
per via del collegamento dei 
cavi a delle turbine. Ippolito 
ha incominciato da un'osser-
vazione banale: il vento che 
tira a pochi metri dal suolo è 
capace di sollevare un uomo 
da terra. Più si sale in quota, 
più il vento è forte  e costante, 
tanto da poter produrre ener-
gia elettrica. 

Se le prove daranno i risul-
tati sperati, l'Italia potrebbe 
diventare la nazione più al-
l'avanguardia sulle energie al-
ternative. Si avranno le pre-
messe per avere una vera e 
propria centrale, un "kite ca-
rousel" o una giostra di kite a 
più braccia, anche 200, capa-
ci di produrre energia elettri-
ca a basso costo in quantità 
maggiore rispetto a una cen-
trale atomica. 
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